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L’imbroglio

RISPOSTA Il male oscuro di cui soffre il 35% dei soldati americani
che tornano dall’Afghanistan o dall’Iraq, dove sono restati in media 12
mesi, si chiama PTSD, post traumatic stress disorder, disturbo post trau-
matico da stress: un grande calderone in cui vengono confuse situazioni
lievi caratterizzate da un movimento depressivo e situazioni gravi che
possono arrivare al suicidio (140 casi in un anno per una percentuale
superiore anche a quella delle carceri), alla violenza famigliare (fino, in
alcuni casi, all’omicidio del coniuge) e al divorzio che ne rappresenta
spesso la conseguenza, alla disoccupazione dell’homeless e alla deriva
della persona che si «lascia andare». Dati impressionanti posti in relazio-
ne, da chi li ha studiati, proprio con la drammaticità di un’esperienza
vissuta all’inizio con leggerezza e/o con entusiasmo e segnata poi dal
dubbio e dalla delusione quando troppo evidente si fa, di fronte al dolo-
re provocato nelle popolazioni cui si sognava di portare aiuto, l’imbro-
glio in cui si è caduti credendo davvero che la democrazia possa essere
esportata con la forza delle armi.

Io e due fratelli un tempo andammo in Marina, il manifesto diceva
«Vieni in marina, sarai un tecnico e girerai il mondo», non diceva
«Esportiamo la democrazia con le armi» frase detta da Berlusconi in
pompa magna, che non ha aperto gli occhi a questi ragazzi che pur-
troppo non seguono la politica e non sanno niente.

GIANNI AQUILI

Il vero nemico
della destra è la Cgil

Al primo posto la Cgil, al secondo la
magistratura,al terzolastampa.Sot-
toilgovernodidestraquellichedan-
no fastidio sono questi. Mettere il
movimento dei lavoratori sul quale
grava da sempre l’onere (mai l’ono-
re)di farsi caricodeldestinodelPae-
se, di riscattarlo e salvarlo sempre. È
avvenutocontro la tassasulmacina-
to, per la conquista delle 8 ore di la-
voro,per idirittieper lasicurezzasul
lavoro, per le pensioni, per lo stato

sociale, per la libertà contro il fasci-
smoeilnazismo,controtutteleavven-
ture autoritarie del dopoguerra, con-
tro le stragi fasciste e le brigate rosse,
per lostatutodeidirittidei lavoratorie
sempredalpianodel lavorodiDiVitto-
rio aquello di oggi del compagnoEpi-
fani.SconfiggerelaCgilconlalampan-
te e criminale attività di ex socialisti
(granpartedi lorohamilitatodentroo
a fianco della Cgil) oggi al governo,
Tremonti, Sacconi, Brunetta, Cazzola
e compagnia, è un comportamento
non soltanto da voltagabbana, ma di
uno squallore e di una vergogna sen-
za limiti. Mi sconvolge e mi indigna
cheCisleUil,conlacomplicitàdeimas-

simi dirigenti (i segretari nazionali), si
presentino alla chiamata del Tremon-
tiecompagnia,Confindustriaonnipre-
sente, per discutere della “finanziaria
lacrime e sangue” (per i lavoratori e
per gli italiani onesti) e non hanno la
minima dignità di dire, fermi! Dov’è la
Cgil, il più grande sindacato dell’Euro-
paoccidentale,èstato invitatoovisie-
tedimenticati?Nulladi tuttoquesto,si
sono riuniti ed alla fine non hanno
emesso nessun comunicato, se non
quello delle “tre carte” che dichiara si
sonoriuniti tuttieche laCgilnonèsta-
ta invitata.

GIORGIO STURBA

L’indignazione chemanca

Ormaiènotoche il TG1diMinzoliniè il
piùfaziosotelegiornaleforsedellasto-
riadella televisione italianapubblicae
anche privata (ormai va ben oltre il
TG4 di Fido), e molti italiani lo hanno
capito,vistoilcalodiascoltichesiavvi-
cina almilione in tremesi.Ma il punto
oraèunaltro:nelConsigliodiammini-
strazionedella Rai e nellaCommissio-
nedivigilanzacisonoancheesponen-
ti del centrosinistra, che non vanno al
di là di alcuni laconici comunicati sul
caso. Allora mi chiedo perché non
adottano forme di protesta più incisi-
ve quali ad esempio rassegnare le di-
missioni, bloccare i lavori, incatenarsi
ai cancelli della Rai, inmodo che l’opi-
nione pubblica, anche quella più dor-
mienteeatrofizzata,si risveglioalme-
no si faccia qualche domanda sulla li-
bertà dell’informazione. Ricordo, per
fareunesempio,quandomolti anni fa
iradicali invitaronolepersoneagetta-
re il proprio televisoredavanti la sede
RaidiVialeMazziniperprotestarecon-
tro il silenzio sui referendum. Ecco
cheancheilPDsifacciasentireperché
molti cominciano a pensare che l’op-
posizionesiaFiniequestoèmoltope-

ricoloso.

VITOMAIELLO

Stipendi europei

Conlariduzionedellelororidicoleper-
centuali, non possiamo farci trattare
dapirladaquestiparlamentari.Piutto-
sto perché, se proprio vogliono fare
sulserio,nonrapportanoi lorostipen-
di a quelli dei colleghi europei? Que-
sto sì che sarebbeunbel risparmio.O
no?

FRANCESCOGIUNGATO

Quanto entusiasmo
nel leggere l’Unità!

Voglio dirvi che provo entusiasmo e
voglia di leggere l’Unità, ogni matti-
na! Un entusiasmo che mi ricorda di
quand’ero ragazzo, adesso ho 66 an-
ni. Un entusiasmo nel leggere notizie
vere,nelriscontrareopinionichecon-
divido.Unacosachenonmi succede-
va più da tanto tempo... Bravi tutti i
giornalisti e tutti i redattori di questo
giovane giornale che si chiama l’Uni-
tà! E brava la «nostra» Concita che fa
la differenza! Non è piaggeria, ma un
moto dell’animo.

ELENA

Il fotovoltaico e l’enologia

Scrivo anche a nome di un gruppo di
cittadini, piccoli imprenditori agricoli
agrituristici, viticultori, proprietari di
aziendebiologicheecc.persegnalare
un problema molto urgente e grave
che sta riguardando le valli Menoc-
chia,AsoeTesinoinprovinciadiAsco-
liPiceno.Talivallie irelativipaesi inse-
diati, stanno subendo l’invasione di
numerosesocietàchesisonoattivate
per installareenormi superfici di pan-
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